
REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1141 DELLA COMMISSIONE 

del 27 giugno 2017 

che istituisce un dazio compensativo definitivo sulle importazioni di talune barre di acciaio 
inossidabile originarie dell'India a seguito di un riesame in previsione della scadenza a norma 

dell'articolo 18 del regolamento (UE) 2016/1037 del Parlamento europeo e del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/1037 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, relativo alla difesa 
contro le importazioni oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell'Unione europea (1) («il regolamento 
di base»), in particolare l'articolo 18, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDIMENTO 

1.1. Misure in vigore 

(1)  Nell'aprile 2011, a seguito di un'inchiesta antisovvenzioni («inchiesta iniziale»), il Consiglio ha istituito con il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 405/2011 (2) («regolamento definitivo») un dazio compensativo definitivo sulle 
importazioni di talune barre di acciaio inossidabile (stainless steel bars — SSB) originarie dell'India, attualmente 
classificate sotto i codici NC 7222 20 21, 7222 20 29, 7222 20 31, 7222 20 39, 7222 20 81 e 7222 20 89. 

(2)  Il regolamento definitivo ha istituito un dazio compensativo con aliquote comprese tra il 3,3 % e il 4,3 % sulle 
importazioni dei produttori esportatori inclusi nel campione, del 4,0 % per le società che hanno collaborato e 
non rientrano nel campione e del 4,3 % per tutte le altre società in India. 

(3)  Nel luglio 2013, a seguito di un riesame intermedio parziale («riesame intermedio»), con il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 721/2013 (3) («regolamento di modifica») il Consiglio ha modificato l'aliquota di dazio 
applicabile al produttore esportatore indiano Viraj Profiles Limited, Palghar, Maharashtra e Mumbai, Maharashtra  
(«Viraj») dal 4,3 % allo 0 % e ha rivisto l'aliquota per tutte le altre società portandola dal 4,3 % al 4,0 %. 

1.2. Domanda di riesame in previsione della scadenza 

(4)  Nel giugno 2015 la Commissione ha pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea un avviso di imminente 
scadenza delle misure compensative sulle importazioni di barre di acciaio inossidabile originarie dell'India (4). 

(5)  Il 28 gennaio 2016 l'Associazione europea della siderurgia («Eurofer»), che rappresenta oltre il 25 % della 
produzione complessiva di barre di acciaio inossidabile nell'Unione europea («l'Unione»), ha presentato una 
domanda di riesame a norma dell'articolo 18 del regolamento (CE) n. 597/2009 del Consiglio (5). 
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(6)  Eurofer ha fondato la domanda sul presupposto che la scadenza delle misure potrebbe comportare la persistenza 
delle sovvenzioni e la persistenza o la reiterazione del pregiudizio per l'industria dell'Unione. 

1.3. Apertura 

(7)  Avendo stabilito che esistevano elementi di prova sufficienti per l'apertura di un riesame in previsione della 
scadenza, il 27 aprile 2016 la Commissione ha pubblicato un avviso di apertura del riesame nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea (1) («avviso di apertura»). 

1.4. Parti interessate 

(8)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha invitato tutte le parti interessate a manifestarsi al fine di partecipare 
all'inchiesta. 

(9)  La Commissione ha inoltre informato espressamente dell'apertura del riesame in previsione della scadenza 
Eurofer, i produttori noti dell'Unione e le rispettive associazioni, gli utilizzatori e gli importatori noti di barre di 
acciaio inossidabile nell'Unione nonché il governo indiano e i produttori esportatori noti in India invitandoli 
a partecipare. 

(10) A tutte le parti interessate è stata offerta la possibilità di comunicare le loro osservazioni sull'apertura dell'in­
chiesta e di chiedere un'audizione alla Commissione e/o al consigliere auditore nei procedimenti in materia 
commerciale. 

1.4.1. Campionamento 

(11)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha indicato che avrebbe potuto ricorrere al campionamento delle parti 
interessate a norma dell'articolo 27 del regolamento di base. 

1.4.1.1. Campionamento dei produttori dell'Unione 

(12)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha comunicato di aver selezionato in via provvisoria un campione di 
produttori dell'Unione. 

(13)  In conformità dell'articolo 27, paragrafo 1, del regolamento di base la Commissione ha selezionato il campione 
sulla base del massimo volume rappresentativo di vendite che potesse essere esaminato nel periodo disponibile, 
garantendo al contempo una distribuzione geografica. 

(14)  Il campione selezionato in via provvisoria era composto da tre produttori dell'Unione rappresentanti circa il 50 % 
delle vendite complessive dei produttori dell'Unione che hanno collaborato. La Commissione ha invitato le parti 
interessate a esprimere osservazioni sul campione provvisorio. 

(15)  Alla Commissione è stato notificato che un produttore dell'Unione aveva dichiarato vendite effettuate tra membri 
del gruppo come vendite effettuate all'Unione e pertanto tale soggetto è stato sostituito con un altro produttore 
dell'Unione. Il campione definitivo copriva anch'esso circa il 50 % delle vendite complessive dei produttori 
dell'Unione che hanno collaborato. 

1.4.1.2. Campionamento degli importatori 

(16)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha invitato gli importatori e le loro associazioni rappresentative 
a manifestarsi e a fornire informazioni specifiche necessarie a stabilire se fosse necessario il campionamento e, in 
tal caso, alla selezione del campione. Si sono manifestati due importatori. 

1.4.1.3. Campionamento dei produttori esportatori 

(17)  Per decidere se il campionamento fosse necessario e, in tal caso, selezionare un campione, la Commissione ha 
invitato tutti i produttori esportatori dell'India a fornire le informazioni specificate nell'avviso di apertura. La 
Commissione ha inoltre chiesto alle autorità indiane di individuare e/o contattare altri eventuali produttori 
esportatori potenzialmente interessati a partecipare all'inchiesta. 
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(18)  Quattordici produttori esportatori/gruppi di produttori esportatori, rappresentanti circa il 46 % delle 
importazioni complessive nell'Unione di barre di acciaio inossidabili dall'India, hanno fornito le informazioni 
richieste nell'Allegato I dell'avviso di apertura ai fini del campionamento. La Commissione ha inserito nel 
campione tre produttori esportatori/gruppi di produttori esportatori con il più alto volume di vendite all'espor­
tazione nell'Unione (rappresentanti il 62 % del volume delle esportazioni da parte delle società che hanno 
collaborato) che potesse essere ragionevolmente esaminato nel periodo disponibile. 

(19)  Conformemente all'articolo 27, paragrafo 2, del regolamento di base, tutti i produttori esportatori noti interessati 
e le autorità indiane sono stati consultati in merito alla selezione del campione. Non sono pervenute osservazioni 
al riguardo. 

1.4.1.4. Utilizzatori 

(20)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha invitato gli utilizzatori e le loro associazioni rappresentative, nonché le 
organizzazioni che rappresentano i consumatori, a manifestarsi e collaborare. Nell'Unione non si è manifestato 
alcun utilizzatore o associazione di utilizzatori. 

1.4.2. Questionari e visite di verifica 

(21)  La Commissione ha inviato questionari a tutte le parti notoriamente interessate e a tutte le altre società che si 
sono manifestate entro i termini stabiliti nell'avviso di apertura. 

(22)  Tra questi il governo indiano, tre produttori esportatori indiani inseriti nel campione, tre produttori dell'Unione 
inseriti nel campione, i due importatori di cui al considerando 16, Eurofer e un'altra associazione dei produttori 
dell'Unione. 

(23)  Hanno risposto al questionario tre produttori dell'Unione inseriti nel campione, Eurofer, il governo indiano e tre 
produttori esportatori indiani inseriti nel campione. 

(24)  La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informazioni ritenute necessarie per valutare il rischio di 
persistenza o reiterazione delle sovvenzioni, la persistenza o reiterazione del pregiudizio e se il mantenimento 
delle misure compensative non fosse contrario all'interesse dell'Unione. 

(25)  Sono state effettuate visite di verifica a norma dell'articolo 26 del regolamento di base presso le sedi del governo 
indiano a Delhi, in India, presso la sede di Eurofer a Bruxelles, in Belgio, e presso le sedi delle seguenti società: 

a)  Produttori dell'Unione: 

—  Ugitech SA, Ugine, Francia; 

—  Acerinox SA, Madrid, Spagna; 

—  A.I. Olarra SA, Bilbao, Spagna. 

b)  Produttori esportatori dell'India: 

—  Chandan Steel Limited, Mumbai, India; 

—  Isinox Steel Limited, Mumbai, India; 

—  Gruppo Venus: 

—  Hindustan Inox Ltd., Mumbai, India; 

—  Precision Metals, Mumbai, India; 

—  Sieves Manufactures Pvt. Ltd., Mumbai, India; 

—  Venus Wire Industries Pvt. Ltd., Mumbai, India. 

1.5. Periodo dell'inchiesta di riesame e periodo in esame 

(26)  L'inchiesta sul rischio di persistenza o reiterazione delle sovvenzioni e del pregiudizio ha riguardato il periodo 
compreso tra il 1o aprile 2015 e il 31 marzo 2016 («periodo dell'inchiesta di riesame» o «PIR»). 
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(27)  L'esame delle tendenze pertinenti ai fini della valutazione del rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio 
ha riguardato il periodo compreso tra il 1o gennaio 2012 e la fine del periodo dell'inchiesta di riesame («periodo 
in esame»). 

2. PRODOTTO OGGETTO DEL RIESAME E PRODOTTO SIMILE 

2.1. Prodotto in esame 

(28)  Il prodotto in esame è identico al prodotto definito nell'inchiesta iniziale, ossia barre di acciaio inossidabile, 
semplicemente ottenute o rifinite a freddo, diverse dalle barre di sezione circolare di diametro pari o superiore 
a 80 mm («SSB» o «prodotto oggetto del riesame»), originarie dell'India e attualmente rientranti nei codici 
NC 7222 20 21, 7222 20 29, 7222 20 31, 7222 20 39, 7222 20 81 e 7222 20 89 («prodotto in esame»). 

2.2. Prodotto simile 

(29)  Dall'inchiesta è emerso che i seguenti prodotti hanno le stesse caratteristiche fisiche e tecniche di base e gli stessi 
impieghi di base: 

—  il prodotto in esame; 

—  il prodotto fabbricato e venduto nell'Unione dall'industria dell'Unione. 

(30)  La Commissione ha concluso che detti prodotti sono prodotti simili ai sensi dell'articolo 2, lettera c), del 
regolamento di base. 

3. RISCHIO DELLA PERSISTENZA DELLE SOVVENZIONI 

3.1. Introduzione 

(31)  In conformità dell'articolo 18, paragrafo 1, del regolamento di base, la Commissione ha valutato se la scadenza 
delle misure in vigore potesse implicare il rischio di persistenza delle sovvenzioni. 

(32)  In base alle informazioni contenute nella domanda di riesame sono stati esaminati i seguenti sistemi, che secondo 
i richiedenti comportano la concessione di sovvenzioni: 

Sistemi nazionali 

a)  Sistema di autorizzazione preventiva (Advance Authorization Scheme — AAS) 

b)  Sistema di restituzione del dazio (Duty Drawback Scheme — DDS) 

c)  Sistema di credito di dazi d'importazione (Duty Entitlement Passbook Scheme — DEPBS) 

d)  Autorizzazione delle importazioni in franchigia (Duty Free Import Authorisation — DFIA) 

e)  Esenzione del credito all'esportazione dalla tassazione degli interessi 

f)  Sistema di crediti all'esportazione (Export Credit Scheme — ECS) 

g)  Sistema di esenzione totale o parziale dal dazio d'importazione sui beni strumentali (Export Promotion Capital 
Goods Scheme — EPCGS) 

h)  Garanzie sui prestiti e trasferimenti diretti di fondi da parte del governo indiano 

i)  Sistema per le esportazioni di merci dall'India (Merchandise Export from India Scheme — MEIS) 

Sistemi regionali 

j)  Sistema d'incentivi (Package Scheme of Incentives — PSI) 

k)  Sovvenzioni regionali 
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(33) I sistemi di cui alle lettere a), c), d), g) e i) hanno come base la legge sul commercio estero (sviluppo e regolamen­
tazione) [Foreign Trade Act (Development and Regulation)] del 1992 (n. 22 del 1992), entrata in vigore il 
7 agosto 1992 («legge sul commercio estero»). Tale legge autorizza il governo indiano a rilasciare notifiche 
riguardanti le politiche di esportazione e importazione, sintetizzate in documenti sulla politica del commercio 
estero (Foreign Trade Policy) pubblicati ogni cinque anni dal ministero del Commercio e periodicamente 
aggiornati. Ai fini del periodo dell'inchiesta di riesame relativo alla presente inchiesta risultano pertinenti due 
documenti sulla politica del commercio estero: Foreign Trade Policy 2009-2014 («FTP 09-14») e Foreign Trade 
Policy 2015-2020 («FTP 15-20»). Quest'ultimo è entrato in vigore nell'aprile 2015. Il governo indiano ha inoltre 
definito procedure che disciplinano l'FTP 09-14 e l'FTP 15-20 rispettivamente nel manuale di procedure, vol. I, 
2009-2014 («HOP I 04-09») e nel manuale di procedure, vol. I, 2015-2020 («HOP I 15-20»). Tali manuali di 
procedure vengono aggiornati periodicamente. 

(34)  Il sistema DDS di cui alla lettera b) è basato sulla sezione 75 della legge doganale (Customs Act) del 1962, sulla 
sezione 37 della legge sulle accise centrali (Central Excise Act) del 1944, sulle sezioni 93 A e 94 della legge 
finanziaria (Financial Act) del 1994 e sulle norme relative al rimborso delle imposte doganali, delle accise centrali 
e delle imposte sui servizi (Customs, Central Excise Duties and Service Tax Drawback Rules) del 1995. I tassi di 
restituzione dei dazi sono pubblicati periodicamente. 

(35)  L'esenzione del credito all'esportazione dalla tassazione degli interessi di cui alla lettera e) è basata sulla legge sulla 
tassazione degli interessi del 1974. 

(36)  Il sistema ECS di cui alla lettera f) si fonda sulle sezioni 21 e 35 A della legge bancaria del 1949 (Banking 
Regulation Act 1949), che permette alla Banca centrale dell'India (Reserve Bank of India — RBI) di dare istruzioni 
alle banche commerciali riguardo ai crediti all'esportazione. 

(37)  Le garanzie sui prestiti e i trasferimenti diretti di fondi da parte del governo indiano di cui alla lettera h) sono 
disciplinati dalla politica sulle garanzie governative. 

(38)  Il sistema PSI di cui alla lettera j), applicabile dal 1o aprile 2013, è basato sulla risoluzione n. PSI– 
2013/(CR–54)/IND–8, pubblicata dal dipartimento Industria, energia e lavoro del governo del Maharashtra. 

(39)  I sistemi di sovvenzione regionali di cui alla lettera k) sono disciplinati dalle amministrazioni regionali. 

3.2. Sistema di autorizzazione preventiva (Advance Authorization Scheme — AAS) 

3.2.1. Base giuridica 

(40)  La descrizione dettagliata del sistema si trova ai punti da 4.1.1 a 4.1.14 del documento FTP 09-14 e ai capitoli 
da 4.1 a 4.30 del manuale HOP I 09-14 nonché ai punti da 4.03 a 4.24 del documento FTP 15-20 e ai capitoli 
da 4.04 a 4.52 del manuale HOP I 15-20. 

3.2.2. Ammissibilità 

(41)  Il sistema AAS si compone di sei sottosistemi, descritti più dettagliatamente al successivo considerando 42. Tali 
sottosistemi differiscono, tra l'altro, per quanto riguarda l'ammissibilità. Sono ammessi a beneficiare del 
sottosistema AAS per le esportazioni fisiche e del sottosistema AAS per il fabbisogno annuo i produttori 
esportatori e gli operatori commerciali esportatori «collegati» ai produttori. I produttori esportatori che 
riforniscono gli esportatori finali possono beneficiare dell'AAS per le forniture intermedie. I contraenti principali 
che riforniscono per «presunte esportazioni» le categorie di cui al punto 7.02 del documento FTP 15-20, come 
i fornitori di un'unità orientata all'esportazione (export oriented unit — EOU), possono beneficiare del 
sottosistema AAS per le esportazioni presunte. I fornitori intermedi che riforniscono i produttori esportatori 
sono invece ammessi a beneficiare dei vantaggi delle «esportazioni presunte» nel quadro dei sottosistemi per 
i buoni di approvvigionamento anticipato (Advance Release Order) e della lettera di credito interna di compen­
sazione (Back to back inland letter of credit). 

3.2.3. Attuazione pratica 

(42)  L'AAS può essere applicato per: 

a)  esportazioni fisiche: si tratta del sottosistema principale, che permette l'importazione in esenzione da dazi dei 
fattori produttivi necessari alla fabbricazione di uno specifico prodotto all'esportazione. In questo contesto il 
termine «fisico» indica che il prodotto all'esportazione deve lasciare il territorio indiano. Le importazioni 
ammesse e le esportazioni obbligatorie, compresi i tipi di prodotto all'esportazione, sono specificate nella 
licenza; 
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b)  fabbisogno annuo: questa autorizzazione non è legata a uno specifico prodotto all'esportazione, ma a un 
gruppo più ampio di prodotti (ad esempio prodotti chimici e affini). Il titolare della licenza può importare in 
esenzione da dazi, fino a un determinato valore limite che dipende dal precedente andamento delle sue 
esportazioni, qualsiasi fattore produttivo destinato alla fabbricazione di articoli che rientrano in tale gruppo di 
prodotti. Egli può scegliere di esportare qualsiasi prodotto che rientra nel gruppo di prodotti ed è stato 
fabbricato utilizzando questi materiali esenti da dazi; 

c)  forniture intermedie: questo sottosistema riguarda i casi in cui due produttori intendano fabbricare un unico 
prodotto all'esportazione dividendo il processo produttivo. Il produttore esportatore che fabbrica il prodotto 
intermedio può importare fattori produttivi in esenzione da dazi e può ottenere a tal fine un AAS per le 
forniture intermedie. L'esportatore finale mette a punto il prodotto ed è obbligato a esportare il prodotto 
finito; 

d)  esportazioni presunte: questo sottosistema permette al contraente principale di importare in esenzione da dazi 
fattori produttivi necessari alla fabbricazione di prodotti che saranno venduti come «esportazioni presunte» 
alle categorie di acquirenti di cui al punto 7.02, lettere da b) a f) e lettere g), i) e j) del documento FTP 15-20. 
Secondo il governo indiano per esportazioni presunte si intendono le transazioni in cui le merci fornite non 
lasciano il paese. Sono considerate esportazioni presunte varie categorie di forniture, a condizione che le 
merci siano fabbricate in India, come la fornitura di prodotti a un'unità orientata all'esportazione (EOU) 
o a una società con sede in una zona economica speciale (special economic zone — SEZ); 

e)  buono di approvvigionamento anticipato (advance release order — ARO): il titolare dell'AAS che intende 
procurarsi i fattori produttivi da fonti nazionali, invece di importarli direttamente, può farlo attraverso gli 
ARO. In questi casi le autorizzazioni preventive vengono convalidate come ARO e girate al fornitore 
nazionale all'atto della consegna dei prodotti specificati nel buono. La girata dell'ARO conferisce al fornitore 
nazionale il diritto ai vantaggi delle esportazioni presunte indicati al punto 7.03 del documento FTP 15-20  
(vale a dire AAS per le forniture intermedie/esportazioni presunte, restituzione e rimborso del dazio finale 
sulle esportazioni presunte). Il meccanismo degli ARO rimborsa le imposte e i dazi al fornitore invece che 
all'esportatore finale sotto forma di restituzione/rimborso di dazi. Il rimborso delle imposte o dei dazi è 
previsto sia per i fattori produttivi nazionali che per quelli importati; 

f)  lettera di credito interna di compensazione (back to back inland letter of credit): anche questo sottosistema 
riguarda le forniture locali al titolare di un'autorizzazione preventiva, che può aprire presso una banca una 
lettera di credito interna a favore di un fornitore locale. La banca convaliderà l'autorizzazione a importazioni 
dirette solo per ciò che riguarda valore e volume delle merci acquistate in India e non importate. Il fornitore 
nazionale avrà diritto ai vantaggi relativi alle esportazioni presunte, secondo quanto previsto dal punto 7.03 
del documento FTP 15-20 (vale a dire AAS per le forniture intermedie/esportazioni presunte, restituzione e 
rimborso del dazio finale sulle esportazioni presunte). 

(43)  La Commissione ha riscontrato che durante il periodo dell'inchiesta di riesame i produttori esportatori che hanno 
collaborato e che usufruivano del sistema hanno ottenuto concessioni nell'ambito del primo sottosistema, ossia 
l'AAS per le esportazioni fisiche. Non è quindi necessario stabilire la compensabilità degli altri sottosistemi non 
utilizzati. 

(44)  Per consentire le verifiche da parte delle autorità indiane, il titolare di un'autorizzazione preventiva è tenuto per 
legge a conservare una contabilità corretta e accurata del consumo e dell'utilizzo di beni importati in esenzione 
da dazi/acquistati sul mercato interno attenendosi al formato richiesto (capitoli 4.47 e 4.51, nonché 
appendice 4H del manuale HOP I 15-20), ossia un registro del consumo effettivo. Tale registro deve essere 
verificato da un perito contabile giurato esterno/analista esterno di costi e lavori, il quale rilascia un certificato 
attestante che i registri prescritti e le relative registrazioni sono stati esaminati e che le informazioni fornite 
a norma dell'appendice 4H sono esatte e corrette a tutti gli effetti. 

(45)  Per quanto riguarda il sottosistema per le esportazioni fisiche utilizzato nel periodo dell'inchiesta di riesame dalle 
società interessate, il volume e il valore delle importazioni ammesse e delle esportazioni obbligatorie sono fissati 
dal governo indiano e sono specificati nell'autorizzazione. Al momento dell'importazione e dell'esportazione le 
operazioni corrispondenti devono inoltre essere specificate nell'autorizzazione da funzionari del governo. Il 
volume delle importazioni ammesse nell'ambito dell'AAS è fissato dal governo indiano in base alle norme SION  
(Standard Input-Output Norms) che esistono per la maggior parte dei prodotti, compreso il prodotto in esame. 

(46) I fattori produttivi importati non sono trasferibili e devono essere utilizzati per fabbricare il prodotto all'espor­
tazione. L'obbligo di esportazione deve essere assolto entro il termine prescritto di 18 mesi dal rilascio della 
licenza, con la possibilità di due proroghe di sei mesi ciascuna. 
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(47)  La Commissione ha constatato che non c'è una stretta connessione tra i fattori produttivi importati e i prodotti 
finiti esportati. I fattori produttivi ammissibili sono importati e utilizzati anche per prodotti diversi dal prodotto 
in esame. Inoltre, possono essere unite licenze per vari prodotti. Ciò significa che l'esportazione con una licenza 
AAS per un dato prodotto può dare diritto all'importazione di fattori produttivi in esenzione da dazi con una 
licenza AAS per un altro prodotto. 

(48)  Durante la visita di verifica della Commissione un produttore esportatore ha confermato che, proprio per la 
mancanza di un chiaro nesso, il consumo dei fattori produttivi è registrato in base alle norme SION. L'altro 
produttore esportatore che usufruiva del sistema ha dichiarato di usufruire di un metodo di tracciabilità che 
consente di ricondurre al prodotto finale i fattori produttivi importati con il sistema. L'azienda non è stata 
tuttavia in grado di fornire una descrizione di tale metodo nell'ambito della propria documentazione interna. Il 
metodo non è mai stato oggetto di un controllo. 

(49)  Uno dei produttori esportatori non è stato in grado di esibire alcuna appendice 4H per le proprie licenze AAS. 
L'altro produttore esportatore ha esibito un modulo dell'appendice 4H da cui non risultava alcuna remissione in 
eccesso. Tuttavia dalla formulazione della dichiarazione del perito contabile giurato nell'appendice 4H, e come 
confermato dal governo indiano in occasione della visita di verifica, l'indagine del perito si limitava a comprovare 
la corrispondenza tra i registri contabili della società e i dati di cui all'appendice 4H. Un produttore esportatore 
ha confermato inoltre che il contabile si concentra sulla verifica della corrispondenza tra l'obbligo di esportazione 
e le importazioni ammesse in base alle norme SION per le licenze pertinenti. Il perito non mette in discussione e 
non verifica se il consumo effettivo corrisponda alla norma SION pertinente, di conseguenza non controlla che 
i registri stessi riportino una contabilità corretta e accurata del consumo e dell'utilizzo dei beni importati in 
esenzione da dazi/acquistati sul mercato interno. Va rilevato inoltre che durante e dopo la visita di verifica il 
governo indiano non è stato in grado di fornire alla Commissione una copia di un modulo dell'appendice 4H 
presentato dai produttori esportatori inseriti nel campione. In sintesi, la Commissione ha concluso che entrambe 
le società che hanno usufruito del sistema non erano in grado di dimostrare il rispetto delle disposizioni 
pertinenti dell'FTP. 

3.2.4. Conclusioni sull'AAS 

(50)  L'esenzione dai dazi all'importazione costituisce una sovvenzione ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), 
punto ii), e dell'articolo 3, paragrafo 2, del regolamento di base, vale a dire un contributo finanziario concesso 
dal governo indiano, poiché riduce le entrate provenienti da dazi che sarebbero altrimenti dovuti e conferisce un 
vantaggio all'esportatore oggetto dell'inchiesta in quanto ne migliora la liquidità. 

(51)  L'AAS per le esportazioni fisiche è inoltre condizionato, di diritto, all'andamento delle esportazioni ed è quindi 
ritenuto specifico e compensabile secondo l'articolo 4, paragrafo 4, primo comma, lettera a), del regolamento di 
base. Senza un impegno di esportazione una società non può ottenere i vantaggi previsti da questo sistema. 

(52)  Il sottosistema utilizzato nel caso in questione non può essere considerato un sistema di restituzione del dazio 
o di restituzione daziaria sostitutiva ammissibile ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del 
regolamento di base. Esso non è conforme alle disposizioni di cui all'allegato I, lettera i), all'allegato II (definizione 
e disposizioni relative alla restituzione del dazio) e all'allegato III (definizione e disposizioni relative alla 
restituzione daziaria sostitutiva) del regolamento di base. Il governo indiano non ha applicato in modo efficace 
un sistema o una procedura di verifica che consenta di stabilire se siano stati utilizzati fattori produttivi nella 
fabbricazione del prodotto esportato e in che quantità (allegato II, punto 4, del regolamento di base e, nel caso di 
sistemi di restituzione daziaria sostitutiva, allegato III, parte II, punto 2, del regolamento di base). Si ritiene inoltre 
che le norme SION per il prodotto oggetto del riesame non siano abbastanza precise e che non possano 
costituire un sistema di verifica dell'effettivo consumo, perché la loro struttura non permette al governo indiano 
di verificare con sufficiente precisione le quantità di fattori produttivi utilizzate nella fabbricazione del prodotto 
all'esportazione. Il governo indiano non ha inoltre eseguito un ulteriore esame sulla base degli effettivi fattori 
produttivi consumati, anche se in mancanza di un sistema di verifica applicato in modo efficace tale esame 
sarebbe necessario (allegato II, punto 5, e allegato III, parte II, punto 3, del regolamento di base). 

(53)  Il sottosistema risulta quindi compensabile. 

3.2.5. Calcolo dell'importo della sovvenzione 

(54)  In assenza di sistemi consentiti di restituzione del dazio o di restituzione sostitutiva, il vantaggio compensabile 
consiste nella remissione dell'importo totale dei dazi all'importazione normalmente dovuti al momento dell'im­
portazione dei fattori produttivi. A tale riguardo va notato che il regolamento di base prevede la compensazione 
non solo per una remissione dei dazi «in eccesso». A norma dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto ii), e 
dell'allegato I, lettera i), del regolamento di base, possono essere compensate solo le remissioni eccessive di dazi, 
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purché siano state soddisfatte le condizioni di cui agli allegati II e III del regolamento di base. Nel caso in 
questione, tali condizioni non sono tuttavia state soddisfatte. Per questo motivo, se non viene dimostrata una 
procedura di controllo adeguata, la suddetta eccezione per i sistemi di restituzione del dazio non è applicabile e si 
applica la regola normale della compensazione dell'importo dei dazi non pagati (entrate non riscosse) invece di 
una presunta remissione eccessiva dei dazi. Come stabilito dall'allegato II, parte II, e dall'allegato III, parte II, del 
regolamento di base, non spetta all'autorità incaricata dell'inchiesta calcolare tale remissione eccessiva dei dazi. Al 
contrario, conformemente all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del regolamento di base, è sufficiente 
che essa individui elementi di prova sufficienti per non riconoscere l'adeguatezza di un presunto sistema di 
verifica. 

(55)  Come spiegato al considerando 47, il diritto acquisito al vantaggio (cioè l'esportazione grazie alla licenza) e il 
conferimento del vantaggio (cioè l'importazione dei fattori produttivi in esenzione da dazi) non sono connessi 
strettamente. Non è necessario che avvengano in un ordine particolare o che siano vicini nel tempo. È quindi 
possibile che il diritto acquisito sia esercitato durante il periodo dell'inchiesta di riesame, mentre il conferimento 
del vantaggio può avvenire sia prima che dopo tale periodo. Inoltre, tramite l'unione di licenze, il diritto a un 
vantaggio acquisito grazie a una licenza per un prodotto può essere trasferito in modo da conferire alla fine un 
vantaggio per un altro prodotto. 

(56) Nel regolamento definitivo l'importo della sovvenzione derivante dall'AAS è stato calcolato in base ai dazi all'im­
portazione non prelevati su tutti i materiali importati per tutte le barre di acciaio inossidabile nell'ambito del 
sistema durante il periodo dell'inchiesta iniziale. L'importo della sovvenzione è stato poi ripartito sul fatturato 
totale delle esportazioni del prodotto durante il periodo dell'inchiesta iniziale. 

(57)  I due produttori esportatori che utilizzavano il sistema AAS hanno convenuto con la valutazione della 
Commissione di cui al precedente considerando 55 e hanno confermato che nel periodo dell'inchiesta di riesame 
del prodotto in questione le esportazioni hanno conferito loro un beneficio, che è stato o sarà in parte conferito 
al di fuori del periodo dell'inchiesta. Uno dei produttori esportatori ha confermato inoltre che, per le modalità 
con cui è stato condotto il processo di fusione durante il periodo dell'inchiesta di riesame, non si può escludere 
che le importazioni di fattori produttivi nell'ambito delle licenze AAS per le barre di acciaio inossidabile siano 
confluite in altri prodotti e che le importazioni di fattori produttivi nell'ambito delle licenze AAS per altri 
prodotti siano confluite nelle barre di acciaio inossidabile. Il produttore esportatore pertanto ha convenuto che 
considerando soltanto il dazio non riscosso per le importazioni nell'ambito delle licenze AAS per le barre di 
acciaio inossidabile durante il periodo dell'inchiesta di riesame non si ha un quadro dell'effettivo vantaggio 
conferito dal sistema per le esportazioni di barre di acciaio inossidabile in quel periodo. A causa della mancanza 
di dati appropriati, la Commissione non è stata in grado di calcolare l'importo della sovvenzione in base ai dazi 
all'importazione non riscossi su tutti i materiali importati per le barre di acciaio inossidabile nell'ambito di tale 
sistema durante il periodo dell'inchiesta di riesame, come era avvenuto nell'inchiesta iniziale. 

(58)  In tali circostanze, entrambe le società hanno convenuto di calcolare l'importo della sovvenzione in base al totale 
delle operazioni di esportazione compensate durante il periodo dell'inchiesta di riesame grazie alle licenze AAS 
per il prodotto in esame. Ciascuna società ha proposto un metodo adeguato alla propria situazione specifica (nel 
presente caso a seconda della varietà delle materie prime importate per la produzione del prodotto in esame). 
Applicando le norme SION o il valore aggiunto medio per tutte le licenze precedenti per il prodotto in esame è 
stato possibile effettuare un calcolo affidabile dell'entità dei dazi risparmiati per l'importazione dei fattori 
produttivi. Tali metodologie sono state ritenute idonee e sono state accettate dalla Commissione. 

(59)  A norma dell'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento di base, l'importo di tali sovvenzioni è stato ripartito sul 
fatturato all'esportazione complessivo del prodotto in esame durante il periodo dell'inchiesta di riesame  
(considerato il denominatore appropriato), in quanto la sovvenzione è subordinata all'andamento delle 
esportazioni e non alle quantità fabbricate, prodotte, esportate o trasportate. 

(60)  La Commissione ha quindi stabilito che le aliquote della sovvenzione in base a questo sistema durante il periodo 
dell'inchiesta di riesame erano pari allo 0,88 % per Chandan Steel Limited e all'1,56 % per Isinox Steel Limited. 

3.3. Sistema di restituzione del dazio (Duty Drawback Scheme — DDS) 

3.3.1. Base giuridica 

(61)  La descrizione dettagliata del DDS si trova nelle disposizioni in materia di restituzione delle imposte doganali e 
delle accise centrali (Custom & Central Excise Duties Drawback Rules) del 1995, quali successivamente 
modificate. 
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3.3.2. Ammissibilità 

(62)  Possono beneficiare di tale sistema tutti i produttori esportatori e gli operatori commerciali esportatori. 

3.3.3. Attuazione pratica 

(63)  Gli esportatori ammissibili possono chiedere la restituzione del dazio, il cui importo è calcolato come percentuale 
del valore fob (free on board) dei prodotti esportati nell'ambito di tale sistema. Il governo indiano ha fissato 
i tassi di restituzione per una serie di prodotti, tra cui il prodotto in esame. I tassi sono calcolati in base alla 
quantità media o al valore medio dei materiali utilizzati come fattori produttivi per la fabbricazione di un 
prodotto e all'importo medio dei dazi pagati sui fattori produttivi. Essi si applicano a prescindere dall'effettivo 
pagamento dei dazi all'importazione. Nel periodo dell'inchiesta di riesame il tasso DDS è stato dell'1,9 % fino al 
22 novembre 2015, poi del 2 % con un massimale di 3,2 INR/kg fino al 10 febbraio 2016, e successivamente del 
2 % con un massimale di 4,3 INR/kg. 

(64)  Per beneficiare di tale sistema, una società deve esportare. Al momento di iscrivere i dettagli della spedizione nel 
server doganale (ICEGATE), si indica che l'esportazione avviene nel quadro del DDS e l'importo DDS è fissato in 
modo irrevocabile. Una volta che la compagnia di navigazione ha consegnato la nota di carico per l'esportazione  
(Export General Manifest — EGM) e che l'ufficio doganale ne ha verificato la corrispondenza con i dati della bolla 
di spedizione, sono soddisfatte tutte le condizioni richieste per autorizzare la restituzione del dazio mediante 
pagamento diretto sul conto bancario dell'esportatore oppure a mezzo tratta. 

(65)  L'esportatore deve anche dimostrare di aver incassato i proventi dell'esportazione mediante un certificato 
bancario che attesti l'avvenuto pagamento della fattura di esportazione (Bank Realisation Certificate — BRC). Il 
certificato bancario può essere fornito dopo il pagamento dell'importo della restituzione, ma il governo indiano 
procederà al recupero dell'importo erogato qualora l'esportatore non presenti il BRC entro i termini previsti. 

(66)  L'importo della restituzione può essere utilizzato per qualsiasi finalità. 

(67)  In base alle norme di contabilità dell'India l'importo della restituzione del dazio può essere registrato secondo il 
principio della contabilità per competenza come entrata nei conti commerciali, una volta assolto l'obbligo di 
esportazione. 

(68)  La Commissione ha riscontrato che durante il periodo dell'inchiesta di riesame tutti i produttori esportatori che 
hanno collaborato hanno continuato a beneficiare del DDS. 

3.3.4. Conclusioni sul DDS 

(69)  Il sistema DDS eroga sovvenzioni ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto i), e dell'articolo 3, 
paragrafo 2, del regolamento di base. Il cosiddetto importo della restituzione del dazio costituisce un contributo 
finanziario del governo indiano, poiché avviene sotto forma di un trasferimento diretto di fondi da parte del 
governo dell'India. Non esistono restrizioni per l'impiego di questi fondi. L'importo della restituzione del dazio 
conferisce inoltre un vantaggio all'esportatore in quanto ne migliora la liquidità. 

(70)  Il tasso di restituzione del dazio per le esportazioni è fissato dal governo indiano prodotto per prodotto. 
Nonostante la sovvenzione venga definita una restituzione del dazio, il sistema non presenta le caratteristiche di 
un sistema di restituzione del dazio o di restituzione daziaria sostitutiva ammissibile ai sensi dell'articolo 3, 
paragrafo 1, lettera a), punto ii), del regolamento di base. Il pagamento in contanti all'esportatore non è collegato 
ai pagamenti effettivi dei dazi all'importazione sulle materie prime, né rappresenta un credito sul dazio volto 
a compensare dazi all'importazione su importazioni passate o future di materie prime. 

(71)  Durante la visita di verifica il governo indiano ha affermato che esiste un nesso adeguato tra i tassi di restituzione 
e i dazi pagati sulle materie prime poiché, nel calcolo dei tassi di restituzione del dazio, il governo indiano tiene 
conto della quantità media o del valore medio dei materiali utilizzati come fattori produttivi per la fabbricazione 
del prodotto nonché dell'importo medio dei dazi pagati sui fattori produttivi. 

(72)  La Commissione non ritiene però che il presunto nesso tra i tassi di restituzione e i dazi pagati sulle materie 
prime sia sufficiente affinché il sistema sia conforme alle disposizioni di cui all'allegato I, all'allegato II  
(definizione e disposizioni relative alla restituzione del dazio) e all'allegato III (definizione e disposizioni relative 
alla restituzione daziaria sostitutiva) del regolamento di base. In particolare, l'entità del credito non è calcolata in 
funzione dei fattori produttivi effettivamente utilizzati. Non esistono inoltre sistemi o procedure che consentano 
di verificare quali fattori produttivi (e in che quantità e di quale origine) siano utilizzati nel processo produttivo 
del prodotto esportato o se sia stato effettuato un pagamento eccessivo di dazi all'importazione ai sensi 
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dell'allegato I, lettera i), e degli allegati II e III del regolamento di base. Per di più, il governo indiano non ha 
condotto alcun esame ulteriore sulla base dei fattori produttivi e delle operazioni effettivi, al fine di determinare 
se fosse stato effettuato un pagamento eccessivo. L'argomentazione è stata pertanto respinta. 

(73)  Il pagamento sotto forma di un trasferimento diretto di fondi da parte del governo indiano in seguito alle 
esportazioni effettuate dagli esportatori va pertanto considerato un sussidio diretto di tale governo condizionato 
all'andamento delle esportazioni ed è quindi considerato come una sovvenzione specifica e compensabile 
a norma dell'articolo 4, paragrafo 4, primo comma, lettera a), del regolamento di base. 

3.3.5. Calcolo dell'importo della sovvenzione 

(74)  A norma dell'articolo 3, paragrafo 2, e dell'articolo 5 del regolamento di base, l'importo della sovvenzione 
compensabile è stato equiparato al vantaggio conferito al beneficiario ed effettivamente accertato durante il 
periodo dell'inchiesta di riesame. A tale proposito, il vantaggio è stato considerato conferito al beneficiario nel 
momento in cui è stata effettuata l'operazione di esportazione nel quadro di tale sistema. Da tale momento il 
governo indiano è tenuto al pagamento dell'importo della restituzione, che costituisce un contributo finanziario 
ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del regolamento di base. Una volta che le autorità 
doganali hanno rilasciato una bolla di spedizione per l'esportazione indicante, tra l'altro, l'importo della 
restituzione da concedere per tale operazione di esportazione, il governo indiano non ha più la facoltà di 
decidere a sua discrezione se concedere o meno la sovvenzione. In considerazione di ciò e in assenza di elementi 
affidabili che indichino il contrario, è opportuno valutare che il vantaggio conferito a titolo del DDS corrisponda 
alla somma degli importi di restituzione del dazio acquisiti sulle operazioni di esportazione eseguite nel quadro di 
tale sistema durante il periodo dell'inchiesta di riesame. 

(75)  A norma dell'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento di base, l'importo di tali sovvenzioni è stato ripartito sul 
fatturato all'esportazione complessivo del prodotto in esame durante il periodo dell'inchiesta di riesame  
(considerato il denominatore appropriato), in quanto la sovvenzione è subordinata all'andamento delle 
esportazioni e non alle quantità fabbricate, prodotte, esportate o trasportate. 

(76)  La Commissione ha quindi stabilito che le aliquote della sovvenzione in base a questo sistema durante il periodo 
dell'inchiesta di riesame erano pari all'1,02 % per Chandan Steel Limited, allo 0,66 % per Isinox Steel Limited e 
all'1,82 % per il gruppo Venus. 

3.4. Sistema di credito di dazi d'importazione (Duty Entitlement Passbook Scheme — DEPBS) 

(77)  Dall'inchiesta è emerso che tale sistema è stato abrogato e che non aveva conferito alcun vantaggio ai produttori 
esportatori inseriti nel campione durante il periodo dell'inchiesta di riesame, rendendo inutili ulteriori valutazioni 
della compensabilità ai fini dell'inchiesta. 

3.5. Autorizzazione delle importazioni in franchigia (Duty Free Import Authorisation — DFIA) 

(78)  Dall'inchiesta è emerso che nessun produttore esportatore inserito nel campione ha ricevuto alcun vantaggio da 
tale schema durante il periodo dell'inchiesta di riesame, rendendo inutili ulteriori valutazioni della compensabilità 
ai fini dell'inchiesta. 

3.6. Esenzione del credito all'esportazione dalla tassazione degli interessi 

(79)  Dall'inchiesta è emerso che tale sistema è stato abrogato e che non aveva conferito alcun vantaggio ai produttori 
esportatori inseriti nel campione durante il periodo dell'inchiesta di riesame, rendendo inutili ulteriori valutazioni 
della compensabilità ai fini dell'inchiesta. 

3.7. Sistema di crediti all'esportazione (Export Credit Scheme — ECS) 

(80)  Dall'inchiesta è emerso che tutti i produttori esportatori inseriti nel campione hanno usufruito di tale sistema 
durante il periodo dell'inchiesta di riesame. Poiché però gli incentivi percepiti risultavano trascurabili, ulteriori 
valutazioni della compensabilità sono inutili ai fini dell'inchiesta. 
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3.8. Sistema di esenzione totale o parziale dal dazio d'importazione sui beni strumentali (Export 
Promotion Capital Goods Scheme — EPCGS) 

(81)  Dall'inchiesta è emerso che tutti i produttori esportatori inseriti nel campione hanno usufruito di tale sistema 
durante il periodo dell'inchiesta di riesame. Poiché però gli incentivi percepiti risultavano trascurabili, ulteriori 
valutazioni della compensabilità sono inutili ai fini dell'inchiesta. 

3.9. Garanzie sui prestiti e trasferimenti diretti di fondi da parte del governo indiano 

(82)  Dall'inchiesta è emerso che nessun produttore esportatore inserito nel campione ha beneficiato di garanzie sui 
prestiti o trasferimenti diretti di fondi da parte del governo indiano che potessero conferire un vantaggio durante 
il periodo dell'inchiesta di riesame, pertanto ulteriori valutazioni della compensabilità di tali accordi risultano 
inutili ai fini dell'inchiesta. 

3.10. Sistema per le esportazioni di merci dall'India (Merchandise Export from India Scheme — MEIS) 

3.10.1. Base giuridica 

(83)  Il sistema per le esportazioni di merci dall'India (Merchandise Export from India Scheme — MEIS) è descritto in 
dettaglio al capitolo 3 del documento FTP 15-20 e al capitolo 3 del manuale HOP I 15-20. 

(84)  Il MEIS è il sistema che ha sostituito altri cinque sistemi (Focus Market Scheme, Focus Product Scheme, Market 
Linked Focus Product Scheme, Agricultural Infrastructure Incentive Scrip e VKGUY). 

3.10.2. Ammissibilità 

(85)  Possono beneficiare di tale sistema tutti i produttori esportatori e gli operatori commerciali esportatori. 

3.10.3. Attuazione pratica 

(86)  Le società ammissibili possono beneficiare del MEIS esportando prodotti specifici in paesi specifici classificati nel 
gruppo A («mercati tradizionali», tra cui tutti gli Stati membri dell'UE), gruppo B («mercati emergenti e mirati») e 
gruppo C («altri mercati»). I paesi che rientrano in ciascun gruppo e l'elenco dei prodotti con i relativi tassi di 
premio erano specificati rispettivamente nella tabella 1 e nella tabella 2 dell'appendice 3B del documento 
FTP 15-20. Verso la fine del periodo dell'inchiesta di riesame la distinzione tra i vari mercati è stata abolita e il 
sistema è diventato ammissibile per tutti. 

(87)  Il vantaggio assume la forma di un credito sul dazio corrispondente a una percentuale del valore fob delle 
esportazioni. Nel caso delle barre di acciaio inossidabile all'inizio del periodo dell'inchiesta di riesame tale 
percentuale era del 2 % per le esportazioni nei paesi del gruppo B e dello 0 % per le esportazioni nei paesi dei 
gruppi A e C. Come già menzionato al considerando 86, alla fine del periodo dell'inchiesta di riesame la 
distinzione tra i gruppi di paesi è stata abolita e la percentuale del 2 % è diventata applicabile per tutti i paesi. 
Sono esclusi da tale sistema alcuni tipi di esportazioni, come l'esportazione di merci importate o trasbordate, le 
esportazioni presunte, l'esportazione di servizi e il fatturato dell'esportazione di unità che operano in zone 
economiche speciali/unità orientate all'esportazione. 

(88)  I crediti sul dazio nel quadro del MEIS sono liberamente trasferibili e validi per un periodo di 18 mesi dalla data 
del rilascio. Possono essere utilizzati per: i) il pagamento dei dazi doganali sulle importazioni di fattori produttivi 
o merci, compresi i beni strumentali, ii) per il pagamento delle accise sugli acquisti interni di fattori produttivi 
o merci, compresi i beni strumentali e iii) per il pagamento dell'imposta sui servizi nel caso di acquisti di servizi. 

(89)  Per richiedere i vantaggi nel quadro del MEIS occorre presentare una domanda on line sul sito Internet della 
direzione generale del Commercio estero. Alla domanda on line vanno aggiunti i link alla documentazione 
pertinente (bolle di spedizione, certificato bancario di realizzazione e prova dello sbarco). Dopo aver esaminato 
i documenti l'autorità regionale competente del governo indiano concede il credito sul dazio. Se ed in quanto 
l'esportatore fornisce la documentazione pertinente, l'autorità regionale competente non ha alcun potere 
decisionale in merito all'assegnazione dei crediti sul dazio. 

(90)  La Commissione ha riscontrato che durante il periodo dell'inchiesta di riesame i produttori esportatori inseriti nel 
campione hanno beneficiato del MEIS. 
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3.10.4. Conclusioni sul MEIS 

(91)  Il MEIS fornisce sovvenzioni ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto ii), e dell'articolo 3, paragrafo 2, 
del regolamento di base. Un credito sul dazio nel quadro del MEIS costituisce un contributo finanziario concesso 
dal governo indiano in quanto sarà utilizzato successivamente per compensare i dazi all'importazione, riducendo 
così le entrate del governo derivanti dal pagamento di dazi altrimenti dovuti. Il credito sul dazio concesso a titolo 
del MEIS conferisce inoltre un vantaggio all'esportatore in quanto ne migliora la liquidità. 

(92)  Il MEIS è inoltre condizionato di diritto all'andamento delle esportazioni ed è quindi ritenuto specifico e 
compensabile secondo l'articolo 4, paragrafo 4, primo comma, lettera a), del regolamento di base. 

(93)  Questo sistema non può essere considerato un sistema di restituzione del dazio o di restituzione daziaria 
sostitutiva ammissibile ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del regolamento di base. Esso non 
è conforme alle rigorose disposizioni di cui all'allegato I, lettera i), all'allegato II (definizione e disposizioni relative 
alla restituzione del dazio) e all'allegato III (definizione e disposizioni relative alla restituzione daziaria sostitutiva) 
del regolamento di base. L'esportatore non è tenuto a utilizzare effettivamente le merci importate in esenzione dai 
dazi nel processo produttivo e l'importo del credito non è calcolato in funzione dei fattori produttivi effetti­
vamente utilizzati. Non esistono sistemi o procedure per verificare quali fattori produttivi siano utilizzati nel 
processo produttivo del prodotto esportato, o se sia stato effettuato un pagamento eccessivo di dazi all'impor­
tazione ai sensi dell'allegato I, lettera i), e degli allegati II e III del regolamento di base. Un esportatore può 
beneficiare dei vantaggi del MEIS indipendentemente dal fatto che importi fattori produttivi. Per poter ottenere 
i vantaggi è sufficiente che un esportatore esporti le merci, senza dover dimostrare di aver importato materiali 
per la loro produzione. Anche gli esportatori che acquistano tutti i fattori produttivi sul mercato locale e non 
importano merci utilizzabili come fattori produttivi possono quindi beneficiare del MEIS. Un esportatore può 
inoltre usare i crediti sul dazio concessi a titolo del MEIS per importare beni strumentali benché questi ultimi non 
rientrino nel campo d'applicazione dei sistemi ammissibili di restituzione del dazio di cui all'allegato I, lettera i), 
del regolamento di base, perché non sono utilizzati nella produzione dei prodotti esportati. Per di più, il governo 
indiano non ha condotto alcun esame ulteriore, sulla base dei fattori produttivi e delle operazioni effettivi, al fine 
di determinare se fosse stato effettuato un pagamento eccessivo. 

3.10.5. Calcolo dell'importo della sovvenzione 

(94)  A norma dell'articolo 3, paragrafo 2, e dell'articolo 5 del regolamento di base, l'importo della sovvenzione 
compensabile è stato equiparato al vantaggio conferito al beneficiario ed effettivamente accertato durante il 
periodo dell'inchiesta di riesame. A tale proposito, il vantaggio è stato considerato conferito al beneficiario nel 
momento in cui è stata effettuata l'operazione di esportazione nel quadro di tale sistema. 

(95)  A norma dell'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento di base, l'importo di tali sovvenzioni è stato ripartito sul 
fatturato complessivo all'esportazione del prodotto in esame durante il periodo dell'inchiesta di riesame  
(considerato il denominatore appropriato), in quanto la sovvenzione è subordinata all'andamento delle 
esportazioni e non alle quantità fabbricate, prodotte, esportate o trasportate. 

(96)  La Commissione ha quindi stabilito che le aliquote della sovvenzione in base a questo sistema durante il periodo 
dell'inchiesta di riesame erano pari all'1,31 % per Chandan Steel Limited, all'1,33 % per Isinox Steel Limited e 
all'1,00 % per il gruppo Venus. 

(97)  Dopo la relativa notifica, una parte sosteneva che soltanto il vantaggio conferito rispetto alle vendite all'Unione 
durante il periodo dell'inchiesta di riesame dovrebbe essere compensato. Tuttavia, come già menzionato al 
considerando 95, a norma dell'articolo 7, paragrafo 2 del regolamento di base l'importo della sovvenzione è stato 
ripartito sul fatturato complessivo all'esportazione del prodotto in esame durante il periodo dell'inchiesta di 
riesame, considerato il denominatore appropriato, ed è stato quindi compensato l'importo del vantaggio destinato 
al fatturato derivante dalle esportazioni verso l'Unione. 

3.11. Sistema d'incentivi (Package Scheme of Incentives — PSI) di Maharashtra 

(98)  Dall'inchiesta è emerso che nessun produttore esportatore inserito nel campione ha ricevuto alcun vantaggio da 
tale sistema durante il periodo dell'inchiesta di riesame, rendendo inutili ulteriori valutazioni della compensabilità 
ai fini dell'inchiesta. 
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3.12. Sovvenzioni regionali 

(99)  Dall'inchiesta è emerso che nessun produttore esportatore inserito nel campione ha ricevuto alcun vantaggio da 
tali sistemi durante il periodo dell'inchiesta di riesame, rendendo inutili ulteriori valutazioni della compensabilità 
ai fini dell'inchiesta. 

3.13. Importo delle sovvenzioni compensabili 

(100)  Per il produttore esportatore che ha collaborato all'inchiesta l'importo ad valorem delle sovvenzioni compensabili, 
conformemente alle disposizioni del regolamento di base, è il seguente: 

Tabella 1 

Sovvenzioni compensabili 

SISTEMI 
SOCIETÀ AAS (%) DDS (%) MEIS (%) Totale (%) 

Chandan Steel Limited 0,88 1,02 1,31 3,21 

Isinox Steels Limited 1,56 0,66 1,33 3,55 

Gruppo Venus n.d. 1,82 1,00 2,82 

Fonte: Inchiesta  

(101)  L'importo totale delle sovvenzioni supera la soglia minima di cui all'articolo 14, paragrafo 5, del regolamento di 
base. 

3.14. Conclusioni sul rischio di persistenza delle sovvenzioni 

(102)  A norma dell'articolo 18, paragrafo 2, del regolamento di base, la Commissione ha valutato se la scadenza delle 
misure in vigore potesse implicare il rischio di persistenza delle sovvenzioni. 

(103)  Come indicato nei precedenti considerando da 31 a 101, è stato stabilito che durante il periodo dell'inchiesta di 
riesame gli esportatori indiani del prodotto in esame hanno continuato a beneficiare della sovvenzione 
compensabile erogata dalle autorità indiane. 

(104)  I sistemi di sovvenzioni conferiscono vantaggi continui e non vi è alcuna indicazione che tali sistemi saranno 
gradualmente abbandonati in un futuro prossimo. Le sovvenzioni nell'ambito del DDS e del MEIS hanno 
riportato un aumento durante il periodo dell'inchiesta di riesame. L'aliquota e il massimale del DDS sono 
aumentati e il MEIS, che all'inizio del periodo dell'inchiesta di riesame era disponibile per l'esportazione verso un 
gruppo di paesi (da cui erano esclusi gli Stati membri), successivamente è diventato applicabile per tutti i paesi. 
Per effetto di quest'ultimo cambiamento le esportazioni verso l'Unione sono risultate più appetibili. 

(105)  Sebbene i prezzi delle barre di acciaio inossidabile applicati all'Unione siano simili a quelli applicati nei mercati 
terzi, tutti i produttori esportatori inclusi nel campione presentano notevoli capacità inutilizzate, che variano dal 
14 % al 66 %. Il tasso di utilizzo degli impianti di tutti i produttori esportatori che hanno collaborato (rappre­
sentanti circa il 46 % delle importazioni totali dell'Unione di barre di acciaio inossidabile dall'India) è di circa il 
42 %. La capacità inutilizzata di tali produttori è, da sola, pari a circa 156 000 tonnellate metriche, ossia il 50 % 
del consumo complessivo dell'Unione durante il periodo dell'inchiesta di riesame. Tenuto conto che in tale dato 
non rientra la capacità inutilizzata né dei produttori esportatori del restante 54 % delle importazioni totali 
dell'Unione di barre di acciaio inossidabile dall'India né dei produttori indiani che non esportano verso l'UE, si 
tratta di una stima prudente della capacità inutilizzata complessiva dell'India. 

(106)  In base al progetto di politica nazionale dell'acciaio 2017, nel 2015 l'India è stata l'unica grande economia al 
mondo la cui domanda di acciaio ha continuato a mostrare un andamento positivo, con un aumento pari al 
5,3 %. La produzione per il consumo interno tra i produttori esportatori inseriti nel campione durante il periodo 
dell'inchiesta di riesame varia tra l'1 % e il 17 % della produzione totale, invece la capacità in eccesso dei 
produttori esportatori che hanno collaborato si attesta intorno al 58 %. Pertanto, sebbene la crescita del consumo 
interno abbia mantenuto i livelli del 2015, ci vorrebbero molti anni perché tale domanda possa assorbire 
l'eccesso di capacità. 
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(107)  Il mercato dell'Unione è attraente, nonostante le misure. Tutti i produttori esportatori inseriti nel campione sono 
orientati all'esportazione, in cui confluisce tra l'83 % e il 99 % della loro produzione complessiva di barre di 
acciaio inossidabile. Nonostante le misure vigenti l'Unione è rimasta una destinazione importante per i produttori 
esportatori inseriti nel campione e ha rappresentato la meta delle loro esportazioni totali di barre di acciaio 
inossidabile durante il periodo dell'inchiesta di riesame in una percentuale compresa tra il 35 % e il 53 %. 
Qualora le misure fossero abrogate, appare probabile che il volume delle esportazioni verso l'Unione, già conside­
revole durante il periodo dell'inchiesta di riesame, aumenterebbe. Come indicato più dettagliatamente al 
considerando 183, tale eventualità è ben dimostrata dall'esempio di un produttore esportatore i cui dazi sono 
stati ridotti allo 0 % per effetto di un riesame intermedio nel 2013. 

(108)  Alla luce di quanto precede, la Commissione conclude che esiste il rischio di persistenza delle sovvenzioni. 

4. RISCHIO DI PERSISTENZA O REITERAZIONE DEL PREGIUDIZIO 

4.1. Definizione di industria dell'Unione e di produzione dell'Unione 

(109)  Durante il periodo dell'inchiesta di riesame il prodotto simile era fabbricato da 25 produttori, che costituiscono 
«l'industria dell'Unione» ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 1, del regolamento di base. 

4.2. Osservazioni preliminari 

(110)  Il pregiudizio è stato valutato in base a tendenze relative a produzione, capacità di produzione, utilizzo degli 
impianti, volume delle vendite, quota di mercato, occupazione, produttività e crescita registrate a livello dell'in­
dustria complessiva dell'Unione e tendenze relative a prezzi, redditività, flusso di cassa, capacità di ottenere 
capitali e investimenti, scorte, utile sul capitale investito e retribuzioni registrate a livello dei produttori 
dell'Unione inseriti nel campione. 

(111)  A eccezione del 2013, nel periodo in esame si è avuta una prevalenza di condizioni di mercato positive, con un 
incremento nel consumo di barre di acciaio inossidabile nell'Unione. Come già indicato al considerando 3, nel 
2013 un riesame intermedio ha abbattuto allo 0 % l'aliquota di dazio applicabile a Viraj. 

4.3. Consumo dell'Unione 

(112)  La Commissione ha stabilito il consumo dell'Unione sommando: 

a)  le vendite verificate nell'Unione dei tre produttori UE inseriti nel campione; 

b)  le vendite nell'Unione di produttori UE che hanno collaborato e che non rientravano nel campione, in base ai 
dati ricavati dalla domanda di riesame e previa verifica dei dati forniti da Eurofer; e 

c)  le importazioni come riferite da Eurostat. 

(113)  Il consumo dell'Unione di barre di acciaio inossidabile ha registrato il seguente andamento: 

Tabella 2 

Consumo dell'Unione (in TM)  

2012 2013 2014 2015 PIR 

Consumo totale dell'Unione (in 
TM) 270 254 259 213 301 309 310 418 314 305 

Indice (2012 = 100) 100 96 111 115 116 

Fonte: Eurostat, Eurofer e risposte al questionario  

(114)  Nel periodo in esame i consumi dell'Unione sono aumentati del 16 %. Un'analisi annuale denota un calo iniziale 
del 4 % tra il 2012 e il 2013 e un successivo aumento graduale di 20 punti percentuali, ossia oltre 
55 000 tonnellate nel periodo dal 2014 alla fine del periodo dell'inchiesta di riesame. 
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4.4. Importazioni dall'India 

4.4.1. Volume e quota di mercato delle importazioni dall'India 

(115)  La Commissione ha stabilito il volume delle importazioni di barre di acciaio inossidabile dall'India all'Unione in 
base ai dati Eurostat e alle quote di mercato delle importazioni confrontando tali volumi di importazione con il 
consumo dell'Unione riportato nella Tabella 2. 

(116)  Le importazioni di barre di acciaio inossidabile nell'Unione dall'India ha avuto il seguente andamento: 

Tabella 3 

Volume delle importazioni dall'India (in TM) e quote di mercato  

2012 2013 2014 2015 PIR 

Volume delle importazioni dal­
l'India (in TM) 27 138 27 053 42 631 44 494 44 636 

Indice (2012 = 100) 100 100 157 164 164 

Quota di mercato delle impor­
tazioni dall'India (%) 10 10 14 14 14 

Indice (2012 = 100) 100 102 140 141 140 

Fonte: Eurostat  

(117)  Nel periodo in esame il volume delle importazioni dall'India nell'Unione ha registrato un aumento significativo 
del 64 % pari a quasi 18 000 tonnellate. Un'analisi annuale mostra un trascurabile calo iniziale nel 2013 e un 
successivo incremento di 57 punti percentuali nel 2014, con un successivo aumento di 7 punti percentuali fino 
al 2015 e nel periodo dell'inchiesta di riesame. 

(118)  In un primo periodo, tra il 2012 e il 2013, le importazioni dall'India erano stabili mentre il consumo dell'Unione 
era sceso del 3 %. Tra il 2013 e il periodo dell'inchiesta di riesame le importazioni dall'India hanno riportato un 
aumento del 64 %, mentre il consumo dell'Unione era cresciuto del 20 %. Poiché l'aumento delle importazioni 
dall'India era maggiore dell'aumento del consumo dell'Unione la quota di mercato di tali importazioni è salita dal 
10 % al 14 %. 

4.4.2. Prezzi delle importazioni dall'India 

(119)  La Commissione si è basata sui prezzi delle importazioni riportati da Eurostat. 

(120)  I prezzi medi delle importazioni di barre di acciaio inossidabile nell'Unione dall'India ha avuto il seguente 
andamento: 

Tabella 4 

Prezzi all'importazione dall'India  

2012 2013 2014 2015 PIR 

Prezzi all'importazione  
dall'India 
(EUR per TM) 

2 509 2 233 2 095 2 225 2 165 

Indice (2012 = 100) 100 89 84 89 86 

Fonte: Eurostat  

(121)  Nel periodo in esame i prezzi all'importazione dall'India hanno subito una flessione del 14 % e le variazioni più 
incisive sono state riscontrate tra il 2012 e il 2013. Vi è stata una contrazione dell'11 % nel 2013 e di ulteriori 
5 punti percentuali nel 2014, con un aumento di 5 punti percentuali nel 2015 e un successivo calo di 3 punti 
percentuali nel periodo dell'inchiesta di riesame. 
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(122)  Sebbene tale contrazione seguisse la tendenza al ribasso dei prezzi delle materie prime, la Commissione ha 
rilevato che nel corso del periodo in esame il prezzo medio unitario delle importazioni dall'India era molto più 
basso rispetto al prezzo di vendita unitario medio e del costo di produzione unitario medio dell'industria 
dell'Unione indicato nella Tabella 9, il che ha determinato forti pressioni sui prezzi di vendita nell'Unione. 

4.4.3. Sottoquotazione dei prezzi 

(123)  La Commissione ha determinato la sottoquotazione dei prezzi durante il periodo dell'inchiesta di riesame 
confrontando: 

a)  la media ponderata dei prezzi di vendita per tipo di prodotto praticati dai produttori dell'Unione inseriti nel 
campione ad acquirenti indipendenti sul mercato dell'Unione, con adeguamenti per precisare il livello franco 
fabbrica; e 

b)  la corrispondente media ponderata dei prezzi delle importazioni, per tipo di prodotto, praticati dai produttori 
indiani inseriti nel campione al primo acquirente indipendente sul mercato dell'Unione, stabiliti a livello di 
costo, assicurazione e nolo (cif), opportunamente adeguati per tener conto dei costi successivi all'impor­
tazione. 

(124)  Il confronto dei prezzi è stato effettuato per ciascun tipo di prodotto per transazioni allo stesso stadio 
commerciale, apportando gli adeguamenti del caso e dopo aver dedotto sconti e riduzioni. Il risultato del 
confronto è stato espresso come percentuale del fatturato dei produttori dell'Unione inseriti nel campione durante 
il periodo dell'inchiesta di riesame. 

(125)  Per i produttori esportatori che hanno collaborato il confronto ha mostrato un margine di sottoquotazione 
medio ponderato del 12 % nel mercato dell'Unione durante il periodo dell'inchiesta di riesame. 

4.5. Importazioni da altri paesi 

(126)  La Commissione ha stabilito il volume delle importazioni da altri paesi diversi dall'India in base ai dati Eurostat e 
alle quote di mercato delle importazioni confrontando tali volumi di importazione con il consumo dell'Unione 
riportato nella Tabella 2. 

(127)  Le importazioni di barre di acciaio inossidabile nell'Unione da altri paesi hanno avuto il seguente andamento: 

Tabella 5 

Importazioni di barre di acciaio inossidabile da altri paesi  

2012 2013 2014 2015 PIR 

Totale altri paesi 

Volume delle importazioni  
(in TM) 22 035 19 243 20 326 20 367 20 262 

Indice (2012 = 100) 100 87 92 92 92 

Quota di mercato (%) 8 7 7 7 6 

Prezzo medio (in EUR/TM) 4 395 4 171 4 178 4 236 4 145 

Indice (2012 = 100) 100 95 95 96 94 

Svizzera 

Volume delle importazioni  
(in TM) 9 911 10 122 10 921 10 268 10 578 

Indice (2012 = 100) 100 102 110 104 107 

Quota di mercato (%) 4 4 4 3 3 

Prezzo medio (in EUR/TM) 4 364 4 080 4 013 3 960 3 866 

Indice (2012 = 100) 100 93 92 91 89 
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2012 2013 2014 2015 PIR 

Ucraina 

Volume delle importazioni  
(in TM) 4 276 3 344 2 891 3 773 3 573 

Indice (2012 = 100) 100 78 68 88 84 

Quota di mercato (%) 2 1 1 1 1 

Prezzo medio (in EUR/TM) 3 174 2 834 2 805 2 612 2 406 

Indice (2012 = 100) 100 89 88 82 76 

Altri paesi 

Volume delle importazioni  
(in TM) 7 849 5 777 6 514 6 327 6 111 

Indice (2012 = 100) 100 74 83 81 78 

Quota di mercato (%) 3 2 2 2 2 

Prezzo medio (in EUR/TM) 5 099 5 103 5 065 5 651 5 646 

Indice (2012 = 100) 100 100 99 111 111 

Fonte: Eurostat  

(128)  Il volume delle importazioni da paesi terzi diversi dall'India ha subito un calo dell'8 % contro l'aumento del 64 % 
del volume delle importazioni dall'India. 

(129)  Nel periodo in esame la quota di mercato delle importazioni da altri paesi è scesa dall'8 % al 6 %, mentre la 
quota di mercato delle importazioni dall'India è aumentata dal 10 % al 14 %. 

(130)  Le quote di mercato dei primi due paesi importatori dopo l'India nel periodo in esame sono scese: la quota di 
mercato della Svizzera è passata dal 4 % al 3 % e quella dell'Ucraina dal 2 % all'1 %. 

(131)  Nel periodo in esame l'aumento del consumo dell'Unione del 16 % e la diminuzione della quota di mercato 
dell'industria dell'Unione del 3 % dimostrano che le importazioni dall'India hanno acquisito quote di mercato 
a scapito non soltanto dell'industria dell'Unione, ma anche degli altri importatori. 

(132)  Il prezzo medio delle importazioni da altri paesi terzi è diminuito molto più lentamente rispetto ai prezzi di 
importazione dall'India, rispettivamente con un calo del 6 % e del 14 %. 

(133)  I prezzi delle importazioni dalla Svizzera e dall'Ucraina in media sono molto più elevati rispetto ai prezzi di 
importazione dall'India nell'intero periodo considerato. Tali prezzi tuttavia non sono sempre direttamente 
confrontabili, dal momento che il prezzo medio è influenzato da un mix di prodotto differente. 

(134)  Il volume delle importazioni dalla Svizzera (+ 7 %) e, in particolare, dall'Ucraina (– 16 %), o da tutti gli altri paesi 
terzi (– 8 %) in generale non ha riportato i notevoli aumenti riscontrati nel caso dell'India (+ 64 %). 

(135)  Nel periodo in esame il volume delle importazioni dall'India ha riportato un aumento di 17 000 tonnellate, il 
volume delle importazioni dall'Ucraina è sceso di circa 700 tonnellate, nel caso della Svizzera si è avuto un 
aumento di circa 700 tonnellate mentre il volume delle importazioni da tutti gli altri paesi terzi (incluse Svizzera 
e Ucraina) ha riportato un incremento di circa 1 700 tonnellate. 

(136)  Sulla base di quanto sopra e considerando che, rispetto all'India, i volumi delle importazioni dalla Svizzera e 
dall'Ucraina sono stati molto più contenuti, non vi è alcuna indicazione che le importazioni da questi due paesi 
abbiano arrecato pregiudizio all'industria dell'Unione. 

(137)  Le importazioni da altri paesi diversi dall'India (incluse Svizzera e Ucraina) presentano, in media, prezzi più 
elevati e hanno subito una contrazione della quota di mercato del 2 % nel periodo in esame. 
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4.6. Situazione economica dell'industria dell'Unione 

4.6.1. Osservazioni generali 

(138)  In conformità dell'articolo 8, paragrafo 4, del regolamento di base, la Commissione ha valutato l'incidenza delle 
importazioni sovvenzionate sull'industria dell'Unione tenendo conto di tutti gli indicatori economici attinenti alla 
situazione dell'industria dell'Unione nel periodo in esame. 

(139)  Come già indicato al considerando 12, è stato usato il campionamento per determinare l'eventuale pregiudizio 
subito dall'industria dell'Unione. 

(140) Ai fini della determinazione del pregiudizio la Commissione ha distinto tra indicatori di pregiudizio macroeco­
nomici e microeconomici. 

(141)  La Commissione ha valutato gli indicatori macroeconomici sulla base dei dati contenuti nella domanda di 
riesame, dei dati presentati da Eurofer e delle risposte verificate al questionario fornite dai produttori dell'Unione 
inseriti nel campione. I dati si riferivano a tutti i produttori dell'Unione. 

(142)  La Commissione ha valutato gli indicatori microeconomici sulla base dei dati verificati all'interno delle risposte al 
questionario fornite dai produttori dell'Unione inseriti nel campione. 

(143)  Entrambe le serie di dati sono state considerate rappresentative della situazione economica dell'industria 
dell'Unione. 

(144)  Gli indicatori macroeconomici sono: produzione, capacità di produzione, utilizzo degli impianti, volume delle 
vendite, quota di mercato, crescita, occupazione, produttività, entità delle sovvenzioni compensabili e ripresa 
dagli effetti di precedenti pratiche di sovvenzione. 

(145)  Gli indicatori microeconomici sono: prezzi medi unitari, costo unitario, costo del lavoro, scorte, redditività, 
flusso di cassa, investimenti, utile sul capitale investito e capacità di reperire capitali. 

4.6.2. Indicatori macroeconomici 

4.6.2.1. Produzione, capacità di produzione e utilizzo degli impianti 

(146)  Nel periodo in esame la produzione totale, la capacità di produzione e l'utilizzo degli impianti dell'industria 
dell'Unione hanno avuto il seguente andamento: 

Tabella 6 

Produzione, capacità di produzione e utilizzo degli impianti dei produttori dell'Unione  

2012 2013 2014 2015 PIR 

Volume di produzione (in TM) 285 000 269 000 314 000 325 000 326 000 

Indice (2012 = 100) 100 94 110 114 114 

Capacità di produzione (in TM) 475 000 470 000 491 000 494 000 493 500 

Indice (2012 = 100) 100 99 103 104 104 

Utilizzo degli impianti (%) 60 57 64 66 66 

Indice (2012 = 100) 100 95 107 110 110 

Fonte: Eurostat, Eurofer e risposte al questionario  

(147)  Nel periodo in esame il volume di produzione dell'industria dell'Unione è aumentato del 14 %. Da un'analisi 
annuale è emerso che, dopo un calo iniziale del 6 % nel 2013, si è avuto un aumento graduale di 16 punti 
percentuali nel 2014 e di ulteriori 4 punti percentuali nel 2015, per poi rimanere stabile nel periodo dell'inchiesta 
di riesame. 

(148)  La capacità produttiva dell'industria dell'Unione è diminuita del 4 % nel corso del periodo in esame. 
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(149)  Per effetto dell'incremento del volume della produzione l'utilizzo degli impianti da parte dell'industria dell'Unione 
è aumentato del 10 % nel periodo in esame. 

4.6.2.2. Volume delle vendite e quota di mercato 

(150)  Il volume delle vendite nell'Unione e la quota di mercato dell'industria dell'Unione hanno avuto il seguente 
andamento nel periodo in esame: 

Tabella 7 

Volume delle vendite e quota di mercato dei produttori dell'Unione  

2012 2013 2014 2015 PIR 

Volume delle vendite nell'U­
nione (in TM) 221 081 212 917 238 352 245 557 249 407 

Indice (2012 = 100) 100 96 108 111 113 

Quota di mercato (%) 82 82 79 79 79 

Indice (2012 = 100) 100 99 96 96 96 

Fonte: Eurostat, Eurofer e risposte al questionario  

(151)  Nel periodo in esame il volume delle vendite dell'industria dell'Unione nel mercato UE ha riportato un aumento 
di circa il 13 %, ossia oltre 28 000 tonnellate, quindi inferiore alla crescita del mercato del 16 % riportata nella 
Tabella 2. 

(152)  Un'analisi annuale denota una flessione iniziale del 4 % tra il 2012 e il 2013, a cui sono seguiti aumenti 
progressivi di 12 punti percentuali nel 2014, di 3 punti percentuali nel 2015 e di ulteriori 2 punti percentuali nel 
periodo dell'inchiesta di riesame. 

(153)  La quota di mercato dell'industria dell'Unione ha subito una contrazione del 3 % nel periodo in esame, passando 
dall'82 % nel 2012 e 2013 al 79 % tra il 2014 e il periodo dell'inchiesta di riesame. 

4.6.2.3. Crescita 

(154)  Il consumo dell'Unione nel periodo in esame è aumentato del 16 %, ossia più di 44 000 tonnellate. Il volume 
delle vendite dell'industria dell'Unione ha riportato un aumento del 13 %, ossia oltre 23 000 tonnellate, che 
tuttavia si è tradotto in una perdita di quota di mercato dell'industria dell'Unione pari a 4 punti percentuali. 

4.6.2.4. Occupazione e produttività 

(155)  Nel periodo in esame l'occupazione e la produttività dell'industria dell'Unione hanno registrato il seguente 
andamento: 

Tabella 8 

Occupazione e produttività dei produttori dell'Unione  

2012 2013 2014 2015 PIR 

Numero di dipendenti 2 150 2 150 2 150 2 150 2 150 

Indice (2012 = 100) 100 100 100 100 100 

Produttività (in TM per dipen­
dente) 133 125 146 151 152 

Indice (2012 = 100) 100 94 110 114 114 

Fonte: Eurostat, Eurofer e risposte al questionario  

(156)  L'occupazione nell'industria dell'Unione è rimasta costante durante il periodo in esame. 
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(157)  Per effetto dell'incremento della produzione del 14 % durante il periodo in esame, anche la produttività è 
aumentata del 14 % nel medesimo periodo. Un'analisi annuale denota una contrazione iniziale del 6 % tra il 
2012 e il 2013, a cui sono seguiti progressivi aumenti di 16 punti percentuali nel 2014 e di ulteriori 4 punti 
percentuali nel 2015, per poi rimanere costante nel periodo dell'inchiesta di riesame. 

4.6.2.5. Entità del margine di sovvenzione e ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di sovvenzione 

(158)  La Commissione ha accertato che le importazioni di barre di acciaio inossidabile dall'India hanno continuato 
a manifestarsi sul mercato dell'Unione a prezzi sovvenzionati. Il margine di sovvenzione accertato per l'India 
durante il periodo dell'inchiesta di riesame era notevolmente superiore al livello minimo, come già descritto al 
considerando 100. 

(159)  Ciò ha coinciso con una riduzione dei prezzi delle importazioni indiane del 14 % nel periodo in esame. Di 
conseguenza l'industria dell'Unione non ha potuto beneficiare appieno delle misure compensative in vigore, con 
una contrazione della quota di mercato del 4 % e della redditività di quasi 5 punti percentuali. 

4.6.3. Indicatori microeconomici 

4.6.3.1. Prezzi e fattori che incidono sui prezzi 

(160)  Nel periodo in esame i prezzi medi di vendita praticati dai produttori dell'Unione inseriti nel campione ad 
acquirenti indipendenti dell'Unione hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 9 

Prezzi medi di vendita nell'Unione e costo unitario  

2012 2013 2014 2015 PIR 

Prezzo medio unitario di ven­
dita nell'Unione (in EUR/TM) 3 190 2 832 2 804 2 680 2 482 

Indice (2012 = 100) 100 89 88 84 78 

Costo unitario di produzione  
(in EUR/TM) 3 012 2 772 2 681 2 561 2 459 

Indice (2012 = 100) 100 92 89 85 82 

Fonte: Risposte al questionario  

(161)  Il prezzo medio unitario di vendita dell'industria dell'Unione ad acquirenti indipendenti nell'Unione è diminuito 
del 22 % in modo costante nel corso del periodo in esame fino a raggiungere 2 482 EUR/tonnellata durante il 
periodo dell'inchiesta di riesame. L'industria dell'Unione ha dovuto adeguare i propri prezzi al ribasso in risposta 
al calo generale dei prezzi di vendita nel mercato delle barre di acciaio inossidabile. 

(162)  Nel periodo in esame il costo medio di produzione dell'industria dell'Unione ha registrato un calo meno incisivo, 
pari al 18 %. Il fattore che ha influito maggiormente sulla diminuzione del costo unitario di produzione è stato il 
calo dei prezzi delle materie prime, insieme all'aumento della produttività. 

4.6.3.2. Costo del lavoro 

(163)  Durante il periodo in esame i costi medi della manodopera dei produttori dell'Unione inseriti nel campione 
hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 10 

Costo medio del lavoro per dipendente  

2012 2013 2014 2015 PIR 

Costo medio del lavoro per di­
pendente (in EUR) 51 304 52 672 54 130 54 393 52 462 

Indice (2012 = 100) 100 103 106 107 103 

Fonte: Risposte al questionario  
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(164)  Il costo medio del lavoro per dipendente nell'industria dell'Unione nel corso del periodo in esame ha riportato un 
aumento marginale del 3 %. 

4.6.3.3. Scorte 

(165)  Nel periodo in esame il livello delle scorte dei produttori dell'Unione inclusi nel campione ha mostrato il 
seguente andamento: 

Tabella 11 

Scorte  

2012 2013 2014 2015 PIR 

Scorte finali (in TM) 6 857 9 336 8 493 6 331 5 778 

Indice (2012 = 100) 100 136 124 92 84 

Scorte finali in percentuale 
della produzione (%) 6 8 7 5 5 

Indice (2012 = 100) 100 134 114 85 77 

Fonte: Risposte al questionario  

(166)  Il livello delle scorte finali dell'industria dell'Unione ha registrato un calo del 16 % nel periodo considerato. Nel 
periodo dell'inchiesta di riesame il livello delle scorte rappresentava circa il 5 % della produzione. 

4.6.3.4. Redditività, flusso di cassa, investimenti, utile sul capitale investito e capacità di reperire capitali 

(167)  La Commissione ha determinato la redditività dell'industria dell'Unione esprimendo l'utile netto, al lordo delle 
imposte, derivante dalle vendite del prodotto simile ad acquirenti indipendenti nell'Unione in percentuale del 
fatturato di tali vendite. 

(168)  Durante il periodo in esame la redditività, il flusso di cassa, gli investimenti e l'utile sul capitale investito dei 
produttori dell'Unione inclusi nel campione hanno mostrato il seguente andamento: 

Tabella 12 

Redditività, f lusso di cassa, investimenti e utile sul capitale investito  

2012 2013 2014 2015 PIR 

Redditività delle vendite nel­
l'UE ad acquirenti indipendenti  
(% del fatturato delle vendite) 

8,1 3,8 6,4 6,1 3,3 

Indice (2012 = 100) 100 47 79 76 41 

Flusso di cassa (in milioni di 
EUR) 28,4 9,6 26,8 28,4 16,5 

Indice (2012 = 100) 100 34 94 100 58 

Investimenti (in milioni di 
EUR) 7,7 6,9 6,8 7,1 7,0 

Indice (2012 = 100) 100 90 88 92 91 

Utile sul capitale investito (%) 44 20 34 38 23 

Indice (2012 = 100) 100 46 78 86 53 

Fonte: Risposte al questionario  
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(169)  La redditività dell'industria dell'Unione è gradualmente diminuita passando dall'8,1 % nel 2012 al 3,3 % nel 
periodo dell'inchiesta di riesame, ossia una flessione del 59 %. Un'analisi annuale denota un calo iniziale del 53 % 
tra il 2012 e il 2013, a cui sono seguiti aumenti progressivi di 32 punti percentuali nel 2014, un lieve calo di 
3 punti percentuali nel 2015 e un ulteriore calo di 35 punti percentuali nel periodo dell'inchiesta di riesame. 

(170)  Il flusso di cassa netto, che rappresenta la capacità dell'industria dell'Unione di autofinanziare le proprie attività, 
ha subito una contrazione del 42 % durante il periodo in esame. Da un'analisi annuale si osserva un andamento 
irregolare. Un impressionante calo iniziale del 66 % tra il 2012 e il 2013, con successivi incrementi di 60 punti 
percentuali nel 2014, un lieve aumento di 6 punti percentuali nel 2015 e successivamente un calo di 42 punti 
percentuali nel periodo dell'inchiesta di riesame. 

(171)  La pesante riduzione del flusso di cassa dell'industria dell'Unione si spiega principalmente con il forte calo della 
redditività, descritto al considerando 169. 

(172)  Durante il periodo in esame gli investimenti annui nel prodotto simile da parte dell'industria dell'Unione sono 
diminuiti del 9 %, ossia da 7,7 milioni di EUR nel 2012 a 7,0 milioni di EUR nel periodo dell'inchiesta di 
riesame. 

(173)  L'utile sul capitale investito è il profitto espresso in percentuale del valore contabile netto degli investimenti. Nel 
periodo in esame l'utile sul capitale investito che l'industria dell'Unione ha ricavato dalla produzione e dalla 
vendita del prodotto simile ha subito una flessione del 47 %. 

4.6.4. Conclusioni in merito alla situazione dell'industria dell'Unione 

(174)  L'inchiesta ha rivelato che, nonostante le misure in vigore, la maggior parte degli indicatori di pregiudizio ha 
avuto un'evoluzione negativa e la situazione economica e finanziaria dell'industria dell'Unione si è deteriorata 
durante il periodo in esame. 

(175)  L'industria dell'Unione ha subito una contrazione della quota di mercato del 4 % e ha riportato profitti sempre 
più modesti e un calo del flusso di cassa, degli investimenti e dell'utile sul capitale investito. 

(176)  Tali sviluppi negativi si sono manifestati parallelamente a un marcato incremento nei consumi dell'Unione pari al 
16 % nel periodo in esame. Allo stesso tempo le importazioni dall'India hanno registrato un costante aumento in 
termini di volume e di quota di mercato dell'Unione. 

(177)  Nel periodo dell'inchiesta di riesame i pressi delle importazioni sovvenzionate dall'India erano più bassi rispetto 
a quelli dell'industria dell'Unione nella misura del 12 %, con una conseguente pressione sui prezzi. Nel periodo 
dell'inchiesta di riesame tali pressioni erano più elevate rispetto al periodo dell'inchiesta iniziale, quando il 
vantaggio di prezzo delle importazioni indiane era inferiore al 2 %. 

(178)  L'industria dell'Unione è stata pertanto costretta a ridurre i prezzi di vendita nel tentativo di arginare l'erosione 
della quota di mercato. Di conseguenza il suo profitto, sebbene ancora positivo (3,3 %) nel periodo dell'inchiesta 
di riesame, era inferiore rispetto al profitto di riferimento del 9,5 % stabilito nell'inchiesta iniziale. 

(179)  Al contempo, come già indicato al considerando 133, le importazioni di barre di acciaio inossidabile da altri 
paesi diversi dall'India presentavano prezzi più elevati rispetto alle importazioni indiane e, nel periodo in esame, 
hanno subito un'erosione della quota di mercato del 2 %. 

(180)  La Commissione ha concluso pertanto che l'industria dell'Unione ha continuato a subire il pregiudizio durante in 
periodo in esame e durante il periodo dell'inchiesta di riesame. 

4.7. Rischio di persistenza del pregiudizio 

(181)  Per definire il rischio di persistenza del pregiudizio qualora le misure nei confronti dell'India fossero revocate, la 
Commissione ha analizzato la capacità di produzione e la capacità inutilizzata dell'India, le esportazioni dall'India 
verso altri paesi e l'attrattiva del mercato dell'Unione. 
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(182)  Come precedentemente illustrato al considerando 105, secondo una stima prudenziale nel periodo dell'inchiesta 
di riesame la capacità inutilizzata dell'India era superiore a 156 000 tonnellate, che già rappresentavano il 50 % 
del consumo dell'Unione in tale periodo. 

(183)  La Commissione ha osservato inoltre che, a seguito della riduzione dell'aliquota di dazio per Viraj allo 0 % nel 
2013, conseguente al riesame di cui al considerando 3, questo produttore ha notevolmente intensificato la 
propria presenza sul mercato dell'Unione. 

(184)  Tra il 2013 e il periodo dell'inchiesta di riesame Viraj ha acquisito una quota di maggioranza nelle importazioni 
indiane verso l'Unione. In questo periodo le importazioni di Viraj sono quasi triplicate, con un incremento della 
quota superiore al 60 %. 

(185)  Nel medesimo periodo il volume delle importazioni dall'India è aumentato del 64 % e la relativa quota del 
mercato dell'Unione è aumentata del 40 %. La grande maggioranza di tale incremento si deve al cospicuo 
aumento delle importazioni di Viraj. Tale condizione denota la maggiore attrattiva del mercato dell'Unione per 
i produttori indiani. Nello stesso periodo l'industria dell'Unione ha subito un calo di 3 punti percentuali per la 
quota di mercato e di quasi 5 punti percentuali per la redditività, con un conseguente deterioramento della 
propria situazione. 

(186)  Il livello dei prezzi delle esportazioni indiane verso altri paesi era paragonabile a quello applicato all'Unione. 

(187)  In considerazione dell'attrattiva del mercato dell'Unione descritta nei precedenti considerando 105, 182 e 183, 
qualora le misure fossero abrogate almeno una parte della capacità produttiva inutilizzata con tutta probabilità 
sarebbe orientata verso il mercato dell'Unione. Inoltre, come già indicato al considerando 107, i produttori 
indiani sono fortemente orientati all'esportazione. 

(188)  Le importazioni indiane presentano prezzi di vendita inferiori a quelli dell'Unione nella misura del 12 %. Questa 
è un'indicazione del probabile livello dei prezzi delle importazioni dall'India se le misure fossero abrogate. Su 
questa base è probabile che la pressione sui prezzi nel mercato dell'Unione aumenti significativamente qualora le 
misure fossero abrogate, il che peggiorerebbe ulteriormente la situazione economica dell'industria dell'Unione. 

(189)  Su questa base, in assenza di misure è probabile che i produttori esportatori indiani intensifichino la loro 
presenza sul mercato dell'Unione in termini di volume e di quote di mercato, applicando prezzi sovvenzionati 
che sarebbero nettamente inferiori ai prezzi di vendita dell'industria dell'Unione. 

(190)  Ne seguirebbe una maggiore pressione sui prezzi nel mercato dell'Unione, con un impatto negativo sulla 
redditività e sulla situazione finanziaria dell'industria dell'Unione, che determinerebbe un ulteriore peggioramento 
della situazione economica dell'industria dell'Unione. 

(191)  La Commissione ha concluso pertanto che in caso di abrogazione delle misure vi è un elevato rischio di 
persistenza del pregiudizio. 

5. INTERESSE DELL'UNIONE 

(192)  In conformità dell'articolo 31 del regolamento di base la Commissione ha valutato se il mantenimento delle 
misure compensative in vigore nei confronti dell'India fosse contrario all'interesse generale dell'Unione. 

(193)  Per determinare l'interesse dell'Unione la Commissione si è basata su una valutazione di tutti i diversi interessi, 
compresi quelli dell'industria dell'Unione, degli importatori e degli utilizzatori. Tutte le parti interessate hanno 
avuto la possibilità di comunicare le proprie osservazioni conformemente all'articolo 31, paragrafo 2, del 
regolamento di base. 

(194)  Partendo da tali premesse la Commissione ha valutato se, nonostante le conclusioni sul rischio del persistere delle 
sovvenzioni e del pregiudizio, esistessero valide ragioni per concludere che il mantenimento delle misure in 
vigore fosse contrario all'interesse dell'Unione. 

5.1. Interesse dell'industria dell'Unione 

(195)  Come spiegato al considerando 153, le misure vigenti non hanno impedito una contrazione del 4 % della quota 
di mercato dell'industria dell'Unione nel periodo in esame. 
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(196)  Al contempo, al considerando 188 la Commissione ha concluso che la situazione dell'industria dell'Unione 
probabilmente subirebbe un deterioramento se si lasciassero scadere le misure compensative nei confronti 
dell'India. 

(197)  La Commissione ha concluso pertanto che la proroga delle misure nei confronti dell'India andrebbe a vantaggio 
dell'industria dell'Unione. 

5.2. Interesse degli importatori 

(198)  La Commissione ha inviato questionari ai due importatori che hanno collaborato. Come precedentemente 
indicato al considerando 23, nessuno dei due ha fornito risposta né ha collaborato in altro modo all'inchiesta. 
Non si è manifestato nessun altro importatore. 

(199)  La Commissione ha concluso pertanto che non vi sono elementi per ritenere che il mantenimento delle misure 
avrebbe un'incidenza negativa sugli importatori superiore all'impatto positivo delle misure stesse. 

5.3. Interesse degli utilizzatori 

(200)  Come già indicato al considerando 20, nessun utilizzatore dell'Unione si è manifestato dopo l'avvio dell'inchiesta 
o ha collaborato in alcun modo. 

(201) Le barre di acciaio inossidabile sono utilizzate per un'ampia serie di applicazioni tra cui l'industria automobi­
listica, gli apparecchi per uso domestico, strumentazione medica e di laboratorio. 

(202)  Eppure, come riscontrato dalla Commissione nell'inchiesta iniziale, gli utilizzatori sono solo attori intermedi che 
producono e forniscono gli elementi destinati alle applicazioni citate. 

(203)  In quanto tali, gli utilizzatori sono in grado di trasferire tutti (o quasi tutti) gli aumenti di prezzo derivanti dal 
dazio compensativo agli utilizzatori finali, tenendo conto che per questi ultimi l'impatto è trascurabile. 

(204)  Tali risultati sono stati confermati nel presente riesame, poiché l'inchiesta non ha mostrato alcun indicatore che 
possa confutare questo risultato iniziale per il periodo successivo all'imposizione delle misure vigenti. 

(205) Inoltre, sebbene le misure siano in vigore dal 2011, gli utilizzatori dell'Unione hanno continuato ad approvvi­
gionarsi anche in India. Gli utilizzatori non hanno fornito informazioni che dimostrassero l'esistenza di difficoltà 
a reperire altre fonti di approvvigionamento e neanche dall'inchiesta è emersa alcuna informazione in merito. 

(206)  Sulla base delle conclusioni tratte nel corso dell'inchiesta iniziale e in linea con esse la Commissione ha concluso 
che il mantenimento delle misure non avrà un impatto negativo rilevante sugli utilizzatori. 

5.4. Conclusioni relative all'interesse dell'Unione 

(207)  In base alle considerazioni esposte, la Commissione ha concluso che non vi sono fondati motivi per ritenere 
contraria all'interesse dell'Unione l'applicazione delle misure compensative in vigore anche alle importazioni di 
barre di acciaio inossidabile originarie dell'India. 

6. MISURE COMPENSATIVE 

(208)  Tutte le parti interessate sono state informate dei fatti e delle considerazioni principali in base ai quali si 
intendeva mantenere le misure compensative in vigore. È stato inoltre fissato un termine entro il quale potevano 
presentare osservazioni in merito a tale comunicazione e chiedere un'audizione alla Commissione e/o al 
consigliere auditore nei procedimenti in materia commerciale. Le comunicazioni e le osservazioni sono state 
prese nella dovuta considerazione. 

(209)  Dalle considerazioni sopra esposte consegue che, a norma dell'articolo 18 del regolamento di base, le misure 
compensative applicabili alle importazioni di barre di acciaio inossidabile originarie dell'India, istituite con il 
regolamento definitivo come emendato dal regolamento di modifica, dovrebbero essere mantenute. 
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(210)  Le aliquote del dazio compensativo applicate a titolo individuale alle società specificate nel presente regolamento 
sono applicabili unicamente alle importazioni del prodotto in esame fabbricato dalle società in questione e, 
pertanto, dai soggetti giuridici specifici menzionati. Le importazioni del prodotto in esame fabbricato da qualsiasi 
altra società il cui nome, completo di indirizzo, non sia menzionato specificamente nel dispositivo del presente 
regolamento, compresi i soggetti giuridici collegati alle società specificamente menzionate, non possono 
beneficiare di tali aliquote e sono soggette all'aliquota del dazio applicabile a «tutte le altre società». 

(211)  Le eventuali richieste di applicazione di tali aliquote individuali del dazio compensativo (per esempio in seguito 
a un cambiamento del nome della società o alla creazione di nuove entità di produzione o di vendita) vanno 
inviate alla Commissione (1) al più presto e con tutte le informazioni pertinenti, indicando in particolare eventuali 
modifiche delle attività della società legate alla produzione, alle vendite sul mercato interno e alle vendite per 
l'esportazione, connesse ad esempio al cambiamento del nome della società o a cambiamenti a livello delle entità 
di produzione e di vendita. Se opportuno, il regolamento sarà modificato di conseguenza, aggiornando l'elenco 
delle società che beneficiano di aliquote del dazio individuali. 

(212)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall'articolo 15, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. Si impone un dazio compensativo definitivo sulle importazioni di barre di acciaio inossidabile, semplicemente 
ottenute o rifinite a freddo, diverse dalle barre di sezione circolare di diametro pari o superiore a 80 mm, originarie 
dell'India e attualmente rientranti nei codici NC 7222 20 21, 7222 20 29, 7222 20 31, 7222 20 39, 7222 20 81 
e 7222 20 89. 

2. L'aliquota del dazio compensativo definitivo applicabile al prezzo netto franco frontiera dell'Unione, dazio non 
corrisposto, per il prodotto descritto al paragrafo 1 e fabbricato dalle società sotto elencate è la seguente: 

Società Dazio (in %) Codice addizionale 
TARIC 

Chandan Steel Ltd., Mumbai 3,4 B002 

Venus Wire Industries Pvt. Ltd, Mumbai; 
Precision Metals, Mumbai; 
Hindustan Inox Ltd., Mumbai; 
Sieves Manufacturer India Pvt. Ltd., Mumbai 

3,3 B003 

Viraj Profiles Limited, Palghar, Maharashtra e Mumbai, Maharashtra 0 B004 

Società elencate nell'allegato 4,0 B005 

Tutte le altre società 4,0 B999  

3. Salvo diversa indicazione, si applicano le norme vigenti in tema di dazi doganali. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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(1) Commissione europea, direzione generale del Commercio, direzione H, 1049 Bruxelles, Belgio. 
(2) Regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni 

oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell'Unione europea (GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21). 



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 27 giugno 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Produttori esportatori indiani che hanno collaborato non inclusi nel campione 

Codice addizionale TARIC B005 

Nome della società Città 

Ambica Steel Ltd New Delhi 

Bhansali Bright Bars Pvt. Ltd Navi Mumbai 

Chase Bright Steel Ltd Navi Mumbai 

D.H. Exports Pvt. Ltd Mumbai 

Facor Steels Ltd Nagpur 

Global Smelters Ltd Kanpur 

Indian Steel Works Ltd Navi Mumbai 

Jyoti Steel Industries Ltd Mumbai 

Laxcon Steels Ltd Ahmedabad 

Meltroll Engineering Pvt. Ltd Mumbai 

Mukand Ltd Thane 

Nevatia Steel & Alloys Pvt. Ltd Mumbai 

Panchmahal Steel Ltd Kalol 

Raajratna Metal Industries Ltd Ahmedabad 

Rimjhim Ispat Ltd Kanpur 

Sindia Steels Ltd Mumbai 

SKM Steels Ltd Mumbai 

Parekh Bright Bars Pvt. Ltd Thane 

Shah Alloys Ltd Gandhinagar   
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